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Newsletter anno 2^ - n.4 – settembre 2024 

Il Garda Racconta 

Bentornati! 

La stagione estiva sta per terminare ma è ancora 

presto per fare bilanci sulla qualità e la quantità dei 

flussi turistici. Molto si è letto sui giornali, talvolta con 

notizie contraddittorie, che è preferibile commentare 

quando saranno resi ufficiali i dati statistici reali e 

quindi non prima del prossimo anno. Occorre 

attendere è vero, ma è anche un azzardo trarre le 

conclusioni sulla percezione o sulle registrazioni delle 

singole strutture o delle singole località. Calano i 

tedeschi? Crescono gli arabi? Gli americani? Quanto? 

Dove? Negli alberghi e anche nelle strutture ricettive 

all’aria aperta, nei Bed and Breakfast o nelle case ed appartamenti per vacanze? Siamo di fronte ad un 

problema di overtourism generalizzato? Ci sono differenze, anche di rilevazione, tra le tre sponde? Tante 

domande, tante risposte, talvolta poco supportate da riscontri formali. Crediamo sia interesse di tutti gli 

stakeholders ragionare sui dati reali e definitivi per poter fare valutazioni prospettiche, confronti e impostare 

nuove strategie di prodotto, di prezzo e di comunicazione. 

                                                        

Nel frattempo noi continuiamo a 

progettare e promuovere spazi di 

confronto e approfondimento come 

quello che inizierà il 28 settembre 

prossimo a Gardone Riviera, presso 

Palazzo Wimmer dove si parlerà di 

turismo americano con la prof.ssa 
Amanda Clare Murphy dell’Università 
Cattolica. Non solo università ma anche 

rappresentanti delle istituzioni, dei 

consorzi, gli amministratori ed esponenti 

di organizzazioni economiche legate al 

turismo, come da programma a fianco. 
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Quello di Gardone Riviera è il primo 

dei tre incontri del GRAND TOUR, 
giunto alla sua terza edizione.  

Vi aspettiamo numerosi sia a 

Gardone Riviera, sia a Nago Torbole 

dedicato al turismo arabo che a 

Lazise, dove il confronto sarà sul 

turismo cinese. Date e luoghi li 

trovate nella locandina a fianco. 

Come sempre vogliamo stimolare 

oltre al confronto, anche 

approfondimenti scientifici 

sull’evoluzione della domanda 

turistica e fornire uno sguardo 

d’insieme su tutto il bacino 

gardesano, perché non ci 

stancheremo mai di ripeterlo: Il lago 

di Garda è un unicum, non 

possiamo dividerci e subire le 

differenze amministrative, ma 

superarle e agire di conseguenza. 

 

 

 

 

UNA NUOVA RICERCA 

Questa volta tocca agli amministratori 

Dopo la ricerca condotta sulla domanda nell’estate 2023, è già stata inviata un’altra ricerca, sempre 

condotta dal Prof. Valerio Corradi dell’Università Cattolica, insieme ad un’equipe operativa. 

I risultati della ricerca sulla domanda costituiranno il volano per indagare questa volta il “ruolo dei comuni 

nello sviluppo turistico del lago di Garda”. Parliamo quindi del soggetto pubblico coinvolto in prima 

persona nell’offerta turistica del territorio, che insieme agli operatori privati deve saper cogliere le dinamiche 

della domanda e offrire servizi all’altezza degli standard qualitativi richiesti. I Comuni, attraverso gli 

assessorati, i tecnici, le proloco ove esistano, hanno un ruolo cruciale nel tracciare la direzione di un’offerta 

di servizi, che oltre a creare qualità nella vita dei residenti, deve saper gestire i flussi turistici in un’ottica di 

sostenibilità ed equilibrio. 

La predisposizione dei piani urbanistici, ad esempio, rappresenta una scelta strategica, nella quale l’ente 

locale decide se e come diventare un comune turistico all’altezza delle continue trasformazioni del 

fenomeno, conciliando la crescita dei flussi, sviluppo economico e tutela del territorio, dal quale in prima 

istanza è generato il fenomeno. 
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Verrà somministrata una scheda-intervista, a tutti i sindaci o loro referenti dei 40 comuni che aderiscono 

alla Comunità del Garda durante il mese di settembre ottobre 2024. Auspichiamo la partecipazione e la 

collaborazione di tutti. 

L’equipe di ricerca, costituita in primis dal prof. Valerio Corradi che la coordina, dal direttore dell’OTG Prof. 

Gregorini Giovanni, dalla Prof.ssa Maria Paola Pasini e dai componenti in capo alla Comunità come Pierlucio 

Ceresa, Patrizia Avanzini e Bruno Frazzini, si metterà presto in contatto con gli amministratori 

ATTUALITÀ - EMERGENZA ITTOFAUNA 

Siamo lieti di ospitare un estratto della relazione che il vicepresidente della Comunità del Garda nonché 

vicesindaco del comune di Peschiera del Garda, dott. Filippo Gavazzoni ha presentato all’ultimo direttivo 

della Comunità del Garda. Si tratta di un appello “disperato” affinché gli organi preposti, in questo caso le 

Regioni, prendano sul serio e senza ulteriori rinvii la grave emergenza dell’ittiofauna nel nostro lago. 

Invitiamo tutti voi, in particolare coloro che hanno la possibilità di interagire con la Regione di farsi portavoce 

del grave problema. 

Il dott. Gavazzoni dice. “La situazione legata alla pesca di professione sul lago di Garda da anni versa in 

una situazione che ritengo precaria. Dico questo in quanto le specie oggi disponibili e commercialmente 

appetibili sono sempre meno… rispetto a poche decine di anni fa, le specie che godono oggi di un valore 

commerciale sul lago sono solo il Coregone lavarello, l’Agone insieme al Persico reale, leggermente meno 

pregiata la Tinca… Nella sua originaria biodiversità il Garda esprimeva il Carpione, l’Anguilla, l’Alborella e la 

Trota lacustre, praticamente scomparse….Abbiamo un patrimonio ambientale unico in Italia che sta 

sfumando per l’incapacità degli enti sovracomunali di fare sintesi o di riconoscere un problema… Come 

Comunità del Garda ho già proposto ufficialmente alle Regioni e Prov. Autonoma, tra le altre cose, una 

richiesta di gestione diretta dei diritti di pesca sul lago di Garda per consentire azioni di investimento di 

ripristino della biodiversità. Da anni non solo faccio proposte, ma mi applico in prima persona per 

intraprendere buone pratiche di recupero ambientale. 

C’è altro nella relazione ma riteniamo che questa sintesi possa servire a scuotere le istituzioni deputate.  

Grazie Filippo! 
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